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i, è cho gli ‘stessi fat mon 
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luogo nel. giorai 48, 40 è 30. di questo n 
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Francia dell'iogiuria” (ta agli tliani 
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Sì, per quanto assurdo; 

parere, è precisamente 
pi Francia è. golosa 
alia, golosa dell'incremento del nosro| 
|ommirelo. d'importazione 
KOlosa dello sviluppo dell 
‘Sho. varno sempro mai mano; logliendo 
Francia un mércetò nel nostro prese, ge- 
sa: dll rapido: migliorare dalle ‘mosto 
Paanzo, golosa della. opsrosità.dollo mostro 

‘gelosa "del crescere dello 
in-Amorica,  gelosà dei 
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lispoio dll ina esca pell'esrlto: 

















armi tFobpo, poichè era siiò tacitamente un po" troppo famigliare, secondo il mio 


Ji mio volto radi forse l'agitazione che 
ecnventio: fra noi d 


‘provavo, per cui, avando ‘ossa 
Igeltto gli cechi su di mo in quell 
‘s6/mo avvide è midi 
‘iroppo stancata. Sisto 
molto 0. mi sembrato essusta di 
Un momento e permette 











Surra © scopersì ua doppio fondo, Îi qua 
formava ‘ua. segreto. compartimento! pe 

Î trovai moto: poguto che 
ressavano alato; letto! che] 





Eravamo forio fuori da wa _po' più di 
ana mest'ora quando scorgumimo tua si-| 
tamminava. davanti a noi 











‘Ne pato ia cui si' stava per olicapse- 
ln, esa traso di ssccocci. i fzzolett, 
lascisado "inavvortsalemeate | cadere. una 
Vettora sola “ghiaie. La riltai 


la miatina ‘noi ebbi-| 
del ‘yacht. Esso era] 
Felicomeato arrivato: sd. ancorato, il ca- 






Do faogrla con alc 
ul: rovescio di casa. 
Guardi la scrittura ‘e vi lessi ste| 
‘parola; e Ali caro fg 
Ta donne cho a eta sì 
ila mena opposta 
il aotro adriano È 
Voltai vivamanto Ja {i 
doi di veda. usa dare at È 
ra. dii donna. Com,miia sorpresa 
fo tica rodi e ira 
bellezza ; l'espressione piuttosto risolta er 
impatia, afetuosa è quasi tenare, 
'ieconciot all'antica arno 60. 
n culliesta 


mo) Salmon o 


Dito mon aspat più ehe glio 
Lo mio. pr peri ot 
Da propormi di acc 

Uctoro inventare ll micello ©. decidere 





di uno scoglio. Sentivo. vagumenta Jo e- 
piression, di rammarico della mia cirliera 
1; © presi lb boccetta che la ma- 
‘mio merito mi ollriva , depo avrr 
me, comò ‘na ia di sm 
iO ita econosciota 
Sé io avessi. avuto testa a__rifeltero n 
‘rai forse ‘provocato, una spiegazione sul 
sil, D'altra parto dovovo pure. peosaî 
ignorando io completamente 
[quali relazioni: csili od amichevoli esist 
\vano fra di loro. Che polévo io fare? 
Frattanto la vecchia ‘signora continuava 
|a parlarmi amabilmente, con simpat 
tana essa pure, mi diceva. pa 
fialo ua notte faticosa a) capenzalo' di una 
Ana prosa pareoo la gi 
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Esta si volo per-ringraziarmi — ed il 
risi immobilo, staptetn. Era cosa lor 
[gioie di quela ela fowografa da mò sco- 








di mio marito, von m'n 
scavo la st espressione, 
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iuttosto' aspotiare il suo ritorno. 
sa SI RR ‘o ‘non potevo muovermi. 


‘a gotta ‘ra d'a dolls lai 
nat 8 e ro rifai. Ripi di 



















"Cc ua uto parato es ent. subi 
i |[mé0o in conversazione. 

E‘un momento dopo io camminavo al 
fianeo' di tos doona) che mi ‘aveva 


ic 


‘To la guardavo atteotamento, fissando 
l'iriiagino nella mia: mote. Questa dove 
eb ci aveva” quasi insultti, mo e la min 
famigli, ora indubbiamente” una | persona 
ho rimarclievole — una persona che sarebbe 
Stalo un piacere o, um prinigio conoscere 
lo meditavo profoadamente. La sooporta 
grafia mi aveva calmata s0-| 

‘Un Grologio a pian: terrano battà 
lore gi ini avverti della foga dol tem} 
Mipoti son. dligenta ogni oggatto ne 
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Soltanto il giorn prima: aveva ricevuto. 


Dopo una men'ofa la propristaria sd io 
erivazoo sulla riva deli muro. 
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Ramagato. Verso il ma 
Paxionio era migliorato. « I dottore 

8 pericolo iemme= 


signora Woodville, » mi rh 
inmmandomi, ‘scendo i 
nomo, x mob così vicini 


‘riaa, formavano tin 
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